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LE FASI DELL’INTERVENTO CARITAS 

In base alla lettura del territorio e dei bisogni della po-

polazione che le Caritas stanno conducendo nei ri-

spettivi territori, a 20 giorni dall'evento si possono deli-

neare le prime linee di sviluppo dell'intervento: 

•     emergenza e primo aiuto (fase attuale): sostegno 

alla popolazione (generi alimentari, prodotti per l'igie-

ne...), allestimento di tende comunitarie, sostegno ai 

parroci, attenzione alle fragilità (anziani, minori, mala-

ti...), supporto alle famiglie delle vittime... 

•     accompagnamento della popolazione (fino alla 

chiusura delle tendopoli): presenza nelle tendopoli, mo-

nitoraggio delle "tende sparse", attività di ascolto, ani-

mazione delle comunità, segretariato sociale, rilevazione 

dei bisogni... 

•     interventi di sostegno diretto alle famiglie (contributi economici per particolari esigenze, acquisto di ar-

redi, suppellettili, elettrodomestici andati distrutti) ed alle piccole realtà economiche a carattere familiare, sia 

per microinterventi di ripristino di strutture e attrezzature andate distrutte che per l'acquisto (per allevatori e 

agricoltori) di sementi, concimi o alimenti per il bestiame. 

Per questa fase verrà impegnata tutta la risorsa messa a disposizione dalla CEI (1 milione di euro), già in par-

te (250 mila euro) anticipata alle diocesi per le prime necessità. 

Contemporaneamente, è stato suggerito alle Caritas diocesane, attraverso il più ampio coinvolgimento di 

tutte le Diocesi, di immaginare uno specifico "progetto pastorale" per i territori coinvolti, valorizzandone le 

risorse e le potenzialità presenti. In base alla disponibilità che verrà garantita dalla colletta nazionale del 18 

settembre, potranno essere successivamente finanziati progetti di ricostruzione (spazi comunitari, scuole, ser-

vizi sociali e caritativi, strutture di accoglienza...) o di riabilitazione socio-economica (progetti di animazione 

e aggregazione, interventi a favore di persone in situazione di grave emarginazione, ripristino di realtà pro-

duttive, sostegno al reddito...). Per questo motivo, è fondamentale il riferimento unitario a Caritas Italiana 

per quanto riguarda la gestione della colletta indetta dalla Conferenza Episcopale Italiana. Questa scelta è 

dettata non solo dalla necessità di ottemperare alla normativa ecclesiastica (l'Istruzione in Materia Ammini-

strativa della CEI al n.32 stabilisce che "le offerte raccolte in occasione delle collette indette dalla CEI o dalla 

Caritas Italiana per fare fronte ad eventi calamitosi devono essere inviate integralmente all'ente collettore") e 

civile vigente, ma anche per rendere possibile una progettazione degli interventi commisurata alle risorse 

complessivamente disponibili, unitaria e, di conseguenza, equa, evitando interventi diretti e non coordinati 

che potrebbero creare disuguaglianze e disparità di trattamento nei confronti della popolazione appartenen-

te a comunità parrocchiali diverse. 

Un appuntamento  
importante  

con la solidarietà 



 Sicuramente “rimettere in moto” la macchina dopo il periodo estivo, non è una cosa 

semplice; si accavallano orari e gruppi, c’è da rifare organigrammi, ricollocare catechisti-

accompagnatori- animatori, che, devo dire, per quanto fino ad ora è stato possibile incon-

trare, si sono resi disponibili con un atteggiamento che ho “respirato” più positivo. 

   Anche con le coppie che animano la Pastorale Familiare (Fidanzati, Battesimo, Cammino 

delle Famiglie) ho notato più di altre volte una positività che mi ha fatto da spinta per la 

speranza di riuscire negli obiettivi.  

     Nell’ambito della Pastorale Familiare occorrono certamente integrazioni di coppie ani-

matrici più giovani che, spesso, avendo figli piccoli, trovano comunque maggiore difficoltà… 

ci proveremo per quanto sarà possibile con la buona volontà di chi potrà “dare una mano”! 
 

Grazie fin da ora a chi si metterà in gioco e giocherà la partita con spirito  

di servizio amando ciò che fa con grande senso di responsabilità. 
 

Devo ringraziare davvero tutti coloro che nei vari servizi in ambito comunitario, offrono 

tempo e capacità con convinzione e impegno. 
 

   Capisco anche che la “comunità” (tutti + il prete) non sempre ci piace, corrisponde alle 

aspettative, per questo il Vangelo ci dà un codice di comportamento che si chiama 

“correzione fraterna”. 

     In questo momento è anche necessario far ripartire il Gruppo di Animazione Liturgica 

che comprende tutti gli elementi che aiutano a celebrare (preti, lettori, animatori, coro e 

suono, ministranti); ci siamo ritrovati e abbiamo riconosciuto la validità dell’impegno.  
 

   In questa fase, sicuramente è necessario “rinforzare” la parte dei cantori, in particolare 

di voci maschili, ma anche le femminili. 

Il “reparto suono” raccoglie, almeno per il momento, abbastanza chitarre e altri strumenti: 

non possiamo contare in S. Maria su una sola persona per l’organo… speriamo di poter ave-

re (e ci sono) altri che possano aiutarci con lo strumento in questione. Un’altra parte signifi-

cativa sono i ministranti, vogliamo impegnarci a crescere nel numero e nella qualità! 
 

 

“IMPRESA PULIZIA CERCASI” 
 

C’è anche da prendere in considerazione l’aspetto pulizia e ma-

nutenzione della chiesa, per fare turni che possano essere tanti 

per far lavorare meno tutti e avere la chiesa pulita come fac-

ciamo nelle nostre case; è la casa di famiglia, di tutta la fami-

glia e per essa si può dare una mano tutti? 



Ci siamo incontrati con “vecchi e nuovi” che fanno parte della 

Segreteria della comunità parrocchiale… abbiamo visto che 

non c’erano “i nuovi”, ma comunque sufficienti per assicurare 

un servizio di chi è adibito ad accogliere chi telefona o chi vie-

ne e per rispondere ai bisogni richiesti. 

È un servizio bello, non però facile perché presuppone molta 

pazienza e capacità di ascolto. 

Come ben sappiamo la Segreteria è aperta ogni giorno dalle 10 alle 12 - dalle 16 alle 18… 

negli altri orari si può comunque cercare per telefono o di persona la disponibilità del prete 

che talvolta risulta occupato da altre situazioni… la pazienza è richiesta a tutti per tutto. 
 

Continueremo a incontrarci con gli altri ambiti di servizio in questa settimana e anche suc-

cessivamente…chiedo a quanti interessati di compiere il loro impegno con spirito amorevole. 
 

              Un abbraccio 

 

 

Orario della Segreteria: 
 

Dal Lunedì al Venerdì dalle 10 alle 12 - dalle 16 alle 18  
Il Sabato dalle 10 alle 11 - dalle 15.30 alle 17.30 

 

Contatti telefonici:   S. Maria 050573494 - S. Marta 050543179 - don Luigi3386033723  

per iniziare o continuare  

il cammino di fede... 
 

 Le famiglie dei Gruppi Gerico ed Emmaus, saranno contattate personalmente 

dagli accompagnatori. 

 

 Il giorno disposto per il cammino di Iniziazione Cristiana del 1° anno, ossia i 

fanciulli di 8 anni circa che iniziano il cammino (3^ elementare) sarà il Mercoledì, l’orario (da prendere 

in considerazione nel primo incontro con i genitori, normalmente era fissato dalle 17 alle 18). E’ necessa-

rio quanto prima iscriversi in Segreteria… 

 

NOTA...A proposito di questo gruppo un appello ai possibili accompagnatori adulti e giovani, perché offra-

no di donare il loro tempo a questo scopo...ricordo che importante è mettere in gioco, con amore, la pro-

pria disponibilità. Attendiamo risposte e proposte!!! Grazie! 

 

 Così pure c’è necessità di accompagnatori per gli adolescenti che iniziano il cammino verso il Sacramento 

della Cresima che ha il suo giorno il Venerdì ore 19. 

 Sono aperte le iscrizioni per chi intende partecipare al cammino di preparazione al matrimonio.  

 Si prega di passare dalla Segreteria negli orari di apertura. 

 

La Domenica 2 Ottobre, celebreremo l’Eucarestia con tutta la comunità  

dell’Unità Pastorale nella Chiesa di S. Maria MdC alle ore 11.00. 

Presiederà la celebrazione don Giorgio che lascerà l’Unità Pastorale perché trasferito 

nella parrocchia di S. Giuseppe a Pontedera. 

L’ingresso sarà 11 Ottobre alle ore 21. 



L’orario festivo della Celebrazione Eucaristica, cambierà dopo  

la Domenica 9 Ottobre, quando celebreremo la Festa di S. Marta 

Tutti gli educatori (catechisti, animatori, accompagnatori)  
dai 17 ai 35/40 anni,  

sono invitati a partecipare nei giorni  
21 e 28 Settembre ad un Corso Base  

per “imparare insieme” a gestire meglio i gruppi affidati.  
Si prega di tenere in considerazione  

l’invito e di fare di tutto per essere presenti!! 

Mercoledì 21 
 

S. Marta  ore 8.00    

 Celebrazione Eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00    

    Preghiera delle Lodi  
 
 

In questo giorno dedicato a S. Matteo evangelista  
e patrono della Guardia di Finanza, sarà celebrata  

l’Eucaristia in S. Matteo alle ore 10.00 
 

 

S. Marta    ore 21.15   
 

Scuola della Parola     

Domenica 18     25° del Tempo Ordinario 
Un appuntamento importante con la solidarietà (Vedi prima pagina) 

COLLETTA NAZIONALE PER LA GENTE COLPITA  
DAL TERREMOTO IN CENTRO ITALIA 

 

“FARSI PROSSIMI...con FATTI DI PROSSIMITÀ! 

Lunedì 19 
S. Marta  ore 8.00   

 Celebrazione eucaristica e Lodi 

S. Maria  ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

S. Maria MdC ore 18.30 
 

Incontro con le famiglie del Gruppo che  

quest’anno parte per Gerico  (2° anno) 

cena insieme... 

Martedì 20 
S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi   

S. Maria ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC ore 18.45   
 

Scuola della Parola  
 

S. Maria MdC   ore 19.45 
 

Incontro col gruppo coro (suono, canto): tutti invi-

tati (speriamo tanti, anche nuovi...) a condividere 

uno scambio di idee e proposte. Segue pizza insie-

me...e poi “si canta”? 

 

 

   

Ricordo è il giorno del CBA 
catechisti, animatori, accompagnatori 

di TUTTI i gruppi 
sono invitati a partecipare 
Appuntamento ore 18.30  

Aula Magna del S. Caterina 



Giovedì 22    

S. Maria ore 8.00    

   Preghiera delle Lodi   

S. Maria ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC ore 21.15 

Riunione del  

Consiglio Pastorale Parrocchiale 
OdG 
 

 Valutazioni del Cammino proposto nel Pro-
getto 

 

 Scelte per il percorso di quest’anno con 
scadenze di giorni e ore (se possibile) 

 

 Festa di S. Marta: come fare? Proposte per 
la settimana di preparazione 

 

 Varie ed eventuali 

Venerdì 23 

In questo giorno non si celebra , ma si vive 

l’Eucarestia nella carità 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  
 

S. Maria MdC ore 18.45 
 

Incontro Gruppo Cresimandi AIC 1°  anno 
 

Sempre alle 18.45 incontro genitori & figli 
che il prossimo 31 Ottobre celebreranno  

il Sacramento della Cresima, segue cena insieme… 
 

Il Gruppo dei Giovanissimi è invitato  

a partecipare al CBA  del 21 e 28 Settembre 
 

S. Maria MdC ore 21.15 
 

Ricominciamo….con le prove del Coro… 

Partecipiamo “numerosi”, non mancate!! 

Sabato 24 
 

S. Maria ore 8.00   Preghiera delle Lodi  

 

    S. Maria ore 18.00    

    Celebrazione Eucaristica festiva 

Famiglie in Famiglia 
tale denominazione dice un incontro con tutte le famiglie che vogliono stare insieme, con-

frontarsi, divenire amici… aperto a tutti, anche chi è in difficoltà, nubili, vedovi/e ecc...E’ un 

occasione per ri-trovarci grandi e piccoli, per fare festa, per vivere con gioia la nostra ap-

partenenza a questa grande famiglia!!!!! 

L’appuntamento è per le 19.30 nel giardino parrocchiale (tempo permettendo)… 

se vuoi dare una “mano”  dalle 17.30 in poi...noi ci siamo!!!! 

Domenica 25   26° del Tempo Ordinario 
 

In questa Domenica, verranno presentati alla Comunità i fanciulli del Gruppo Emmaus  

che in questo anno  celebreranno la Messa di Prima Comunione. Un invito particolare per le famiglie:  

dopo la celebrazione Eucaristica delle ore 11.00  pranzo insieme 
 

E ancora...i ragazzi che il 31 Ottobre p.v.  riceveranno il Sacramento della Cresima “consegneranno la 

lettera alla Comunità” dove hanno espresso il loro impegno di appartenenza alla più grande famiglia… 
 

S. Maria MdC  ore 18.30     
 

 ci si potrebbe trovare (?!) chiunque voglia “ragionare” sul cammino dei giovano (18-30 

anni) nello Spazio e con altre situazioni tipo SOS con Ghezzano, oppure… Potremmo 

“pizzare” insieme e poi vediamo a seconda del tempo rimasto.  

 Un invito rivolto a tutti è particolarmente indicato per i neo-universitari…! 



Torna ”Caro Libro”, il progetto di Pisa per aiutare le famiglie  
con le spese scolastiche 

Per l’elenco consultare  
il sito della Caritas 

www.caritaspisa.com 

Ancora un “racconto di vita” del nostro “amico carcerato al don Bosco” ... 
CAPPUCCETTO ROSSO E IL LUPO CATTIVO 

"Omnia humana brevia et caduca sunt et infiniti temporis nullam partem  

occupant" (Seneca) (Le cose umane sono brevi e caduche e non occupano  

alcuna parte del tempo infinito) 
 

Era la primavera del 1988 ed ero (tanto per cambiare) detenuto presso un piccolo carcere della 

Toscana, capienza circa 150 detenuti, sezione normale; ancora erano vivibili le condizioni di vita 

in carcere. Ero ubicato in una cella per quattro persone, avevo 34 anni (sic), i miei compagni più 

o meno la medesima età. Un pomeriggio avevano scarcerato per fine pena un compagno di cella, 

neanche il tempo di raffreddare il materasso che già veniva occupato da un nuovo detenuto. 

Prima volta in carcere, poco più di 20 anni, biondo grano, capelli lunghi, viso effeminato, ma-

gro; non era omosessuale tuttavia la sua bellezza ricordava immagini femminili. Era simpatico, 

educato, mentre prendeva un caffè fatto da me per il benvenuto ci raccontò che era stato arre-

stato per un po' di cocaina, tanto per cambiare; pensava, a ragione, che essendo la prima volta, 

in pochi mesi il suo difensore avrebbe potuto convincere il tribunale a concedergli la libertà con 

obblighi, cosa che da lì a pochi mesi avvenne. 

Dimenticavo: nella sezione vi erano cubicoli (celle) anche da due persone e qualcuna da una. Di 

solito quelli occupati da una persona erano per coloro che avevano lunghe pene da espiare. Pas-

savano i giorni, pigri, lenti, uguali, tuttavia passavano. Si giocava a carte, si scherzava e si cerca-

va di sdrammatizzare la carcerazione. Sia io che i miei compagni avevamo notato che un dete-

nuto che stava in una cella da solo corteggiava questo biondino; sigarette, cioccolatini, compli-

menti e via così di questo passo. Era un uomo lupo con tanto pelo sullo stomaco, noi lo tenevamo 

lontano ma di certo non potevamo impedire al giovane Narciso di parlargli. Tuttavia io, sia per-

ché più anziano, sia per l'esperienza di vita lo misi in guardia: "Guarda Cappuccetto Rosso, 

quando un lupo ti loda, ti coccola, ti fa i regali, non andare in cella da lui a prendere il caffè, 

soprattutto se noi siamo al passeggio, stai attento alle zanne ". 

Cappuccetto Rosso mi guardava lamentando che ero un visionario, che vedevo il male dove non 

c'era, che non era un lupo ma un nonno bravo e simpatico e che poi in fondo sapeva difendersi 

da solo. Comunque, per farci stare tranquilli, ci assicurò che non sarebbe mai entrato nella sua 

cella. Rassicurato lasciai lì la cosa senza più ritornarci sopra. Non era passata neanche una quin-

dicina di giorni, e tutta la sezione era all'aria a prendersi il sole di primavera; mancava solo 

qualche detenuto: qualcuno lavorava, qualcuno era al colloquio e qualcuno, come Cappuccetto 

Rosso, a fare il pisolino.                  [...continua…] 


